
                     Stati Generali dell'Innovazione.
Insieme il 25 e il 26 novembre 2011 per liberare l'innovazione.

L’innovazione è la leva sulla quale investire per uscire dalla crisi. Non accade in Italia, dove l'innovazione c'è, 
anche se non nasce nell'ambito di una una strategia complessiva del sistema paese.

Per questo crediamo che sia necessario liberare l’innovazione e che le migliori opportunità di crescita per 
il nostro Paese siano offerte dalla creatività dei giovani, dal riconoscimento del merito, dall’abbattimento 
del digital divide, dal rinnovamento dello Stato attraverso l’Open Government.

Il tema dell’innovazione è sempre più vitale per il futuro della nostra società, ed anche una classe politica 
in buona parte poco attenta e poco competente è obbligata a rendere conto della sua attività 
o del suo immobilismo.  Per liberare l’innovazione crediamo che le diverse realtà che sono protagoniste 
nell’innovazione sociale, industriale, amministrativa, culturale debbano farsi carico di tracciare il percorso
per la profonda trasformazione necessaria nel Paese.

Che cosa proponiamo

Valutando le diverse iniziative avviate negli ultimi mesi sui temi dell’innovazione, importanti e utili, ma con un 
rischio elevato di dispersione di energie e di basso impatto, ci sembra che ci siano le condizioni e la 
necessità di avviare “dal basso” un’iniziativa ambiziosa che sia punto di riferimento e pietra miliare per 
il dibattito sul futuro digitale del nostro Paese, per la costruzione di un “pensiero italiano della rete”.

Crediamo che un passaggio necessario siano gli Stati Generali dell’Innovazione, che si terranno a Roma 
il 25 e il 26 novembre 2011, intesi come evento di partecipazione globale di tutti gli stakeholder, finalizzato 
alla costruzione di una prospettiva condivisa per l’Italia e a un cambio effettivo nella politica 
dell’innovazione: un'innovazione che nasce dalle comunità e che al benessere delle comunità, in quanto 
reti relazionali, economiche e sociali, è principalmente rivolta.
Questa iniziativa, apartitica e senza collocazione di area politica, vuole costituire un punto di riferimento per 
chi opera nell'area dell'innovazione, attraverso il coinvolgimento diretto dei soggetti più attivi e dei politici 
interessati, finalizzato a costruire un programma per "l'innovazione nel governo dell'Italia" attraverso un 
processo fortemente inclusivo.

Riteniamo che in questo programma di trasformazione debbano trovare rilievo alcuni temi prioritari:
1. Valorizzare la creatività dei giovani, il merito, il lavoro basato sulla conoscenza,  sfruttando 

l’innovazione come opportunità per fare emergere energie, idee,  merito, talenti, riconoscendo ai 
lavoratori della conoscenza ed in particolare alle nuove generazioni un ruolo fondamentale per la ripresa 
del sistema Italia.

2. Promuovere la Democrazia Digitale, costruendo le condizioni per una reale e profonda 
innovazione sociale, per l'uguaglianza delle opportunità nell'utilizzo della rete e per lo sviluppo di una 
cultura dell’innovazione e della creatività, contrastando in primo luogo il nuovo analfabetismo e la 
discriminazione sociale e culturale, riducendo sostanzialmente il digital divide infrastrutturale, sociale, 
culturale, territoriale.

3. Sostenere l’innovazione come opportunità per lo sviluppo delle imprese e  per migliorare la 
qualità della vita dei cittadini, misurando il valore delle politiche dell’innovazione dal beneficio che ne 
hanno i cittadini e il sistema economico, le imprese e i loro lavoratori, grazie alla realizzazione di prodotti  
e servizi che, sfruttando le nuove tecnologie, migliorino la qualità delle nostre vite e consentano alle 
imprese di competere nel mercato nazionale e internazionale.

4. Realizzare l'Open Government, cioè le condizioni per lo sviluppo della rete in un contesto di 
sistema organico, agendo da un lato con una regolamentazione che garantisca i diritti della persona, in 
termini di fruibilità dei contenuti e di riservatezza delle informazioni, dall'altro guidando la trasformazione 
dell’amministrazione pubblica verso la pratica dell’Open Government come strumento per lo sviluppo del  
Sistema Nazionale dell’Innovazione.

Email: info@statigeneralinnovazione.it 
Sito internet: www.statigeneralinnovazione.it

Pagina Facebook https://www.facebook.com/pages/Stati-Generali-Innovazione/221799384497860?sk=wall
Gruppo Facebook https://www.facebook.com/groups/statigeneralinnovazione
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